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Lo pretese della Giunta comunale 
di Udine 

Quanto siamo per narr:re dimostra 
una volta di più quale sarebbe -la 
libertà lasciata al buon popolo se i 
democratico-socialisti, atei e intolle- 
ranti delle credenze altrui, fossero al 
potere. 

Con le Giunte trapassate, erano i 
non cristiani che. dovevano. nelle 
scuole primarie far domanda acchè i 
signori. maestri avessero la. somma 
cortesia di astenersi dall’insegnare i 
principii di religione ai loro: figliuoli. 
E tale disposizione aveva il suo per- 
chè. La maggioranza di. Udine è 
cattolica, e perciò tendevasi. ad ap- 
pagare di questa il sentimento; per 
non violare pui la coscienza dei po- 
chi miscredenti, concedevasi — dietro 
domanda — che ai pochi bambini 
‘non venisse impartito 1’ insegnamento 
religioso. 

Ora non più così. La Giunta de- 

mocratica vide in questo modo. di 
procedere ‘un’ infrazione al concetto 
della legge Casati ed invertì sempli- 
cemente le parti; volle ‘cioè che 

fossero ritenuti alla domanda coloro 

che volevano ‘venisse insegnata ai 

| propri”figliuoli ‘la religione cristiana. 

Con ciò un bel’passo era fatto nella» 

via del progresso. Molti — anzi la 

maggior parte — dei padri e delle 
madri cristiane, trattenuti o dai la- 
vori o da quella specie d’indolenza 
attaccaticcia in cui. fanno. naufragio 
tante belle speranze, non sì sareb- 
bero curati. della. domanda e.la re- 
ligione nelle scuole. verrebbe a mo- 
rire lì... Aggiungete in più; gli 
scherni e le derisioni e i motti, ine- 
vitabili nei fanciulli liber pensatori 
contro gli ‘oscurantisti che devono 
fermarsi in ‘iscuola a rispondere’‘al 

« siete voi cristiano? , che il si- 

gnor maestro avrà la cura di doman- 

dare e di spiegare. con la grazia di 

una signorina complimeutosa... Ag- 

giungete ancora : la smania nei fan- 
ciulli oscurantisti di non apparir 
da meno degli ‘altri, l’ impazienza di 
correre ‘all'aperto, la nausea di. dover 
gustare più a lungo l’ acre odor della 
scuola, farebbe 11 resto. 

Pure fin qui noi cattolici piega- 
vano» la; ‘cervice al dispotismo demo» 

cratico! e ci ‘adattavamo .a dimandare 

— come; per. grazia — un. po di 
religione pei ‘bimbi, di cui ci preme 
non ‘meno che la ‘salute del corpo 
anche la salute dell’anima; ma il 
peggio venne dopo. i 

La Società Op. Catt. di Mutuo 

Soccorso della nostra cità — & fa- 
cilitare ai genitori crisuani la do- 
manda richiesta dall’ ou. Guunta de- 

mocratica, fece stampare e dispensare 

dei moduli, ai quali bastava apporre 

solo il nome dello scoiaro ® la firma 

del richiedente: Orbene, o credere- 

ste 2... La direzione delle scuole re- 

spinge tale forma di ‘domanda, cul 

Vuole avere tutt intiera scritta dal 
Genitori, e ciò perchè l’ utase demo- 
Cratico prescrive. che la domanda 

|“ dev essere fatta ‘in iscritto. n 
Ora, che la Giunta esiga un docu- 

mento firmato per comprovare. che il 
genitore X domanda 1° insegnamento 
religioso pel suo bambino, lo com- 
prendiamo ; ma che sia necessario che 
11, documento sia scritto tutto di pu- 

gno ‘del richiedente, nn lo compren- 

djamo, Ciò per noi ‘confina col-ridi. 

? colo. — Che in seguito al decreto 
prefettizio di ieri, i carabinieri e 
le guardie di P, S. impedissero l’ap- 
pendere corone al monumento Gari- 
baldi,.lo comprendiamo; ma. che i 
sopradetti carabinieri e le sopra lodate 
guardie si facciano premura di levare 
un mazzolino di fiori gettati da una 
signora — passando — ai‘ piedi ‘del 
monumento, non lo ‘comprendiamo. 
Ciò per noi confina col ridicolo. 

O che, un genitore analfabeta non 
potrà dunque esigere l’ insegnamento 
religioso pei suoi figliuoli?.. o è 
forse necessario che il. padre sostenga 
davanti ai signori maestri — come 
chi vuol, essere elettore,  davanti.al 
notaio — un. esame di calligrafia e 
di lettura ?.. o i genitori che pagano 
i maestri e hanno diritto d’ essere 
serviti, devono inchinarsi a scrivere 
per ottenere ciò che domandano e 
comandano ?.. E valgono pure presso 
il ministero, presso gli ‘uffici i pubblici 
le istanze stampate e solo: completate 
e firmate dal petente ?.. e hanno pure 
valore: legale le ‘carte ‘cambiarie — 
cose di tanto momento e così delicate 
— a stampa e solo completate e fir- 
mate ?.. Stiamo a vedere che un altro 

un atto notarile per la domanda, un 
atto che cominci... In nome ecc,.ece.! 

Dopo ciò, vogliamo che le formule 
di domanda a stampa, completate e 
firmate dal genitore richiedente eire- 
spinte con. atto arbitrario ‘dalla dire- 
zione delle scuole o per esplicito «mo- 
lere-della Giunta, vengano sottoposte 
al Consiglio scolastico per udirne il 
parere. 

E voi del Paese ‘gridavate ieri 
contro la libertà violata dall’ ordi- 
nanza Pelloux ?.. Guardatevi attorno 
e tra i vostri amici più intimi trove- 
rete chi della libertà è capace di fare 
un monopolio più obbrobrioso di quello 
che lo sia caporale Luigi. 

fa 

Per finire. 
Padrone. — Conduci .a passeggio ii 

miei figli al giardino. 
Pedagogo. — Va bene; ma mi 

faccia la domanda in iscritto. 

L'apoteosi. al gran ladro 

(Storia contemporanea). 

Riportiamo qui. quanto 1’ ufficiosa 

Stefani — gonfiando a meraviglia — 

ci reca sulle feste al gran ladro 

che la Sicilia deplorata offriva ieri in 
Palermo. 

Primo viene un telegramma del no- 
stro re, sul quale-(telegramms) non ab- 

biamo nulla da poter osservare. Il re 
telegrafa: « In questo giorno in cui 

Ella compie l’ ottantesimo anno del- 
l’operosa sua vita, mi è grato ricor- 

dare i coraggiosi servizi resi alla causa 
della libertà e della indipendenza ita- 
liana, la costante. devozione alle isti- 
tuzioni nazionali ; memore pure del suo 
vivo affetto per me, mi associo ai voti 
che le. vengono rivolti. — Suo aff.mo 

Umberto » 

Crispi risponde: « Devotamente gra- 
to al mio re pei suoi sentimenti, non 

ho bisogno di ricordare che la vita re: 
stantemi la dedico alla monarchia, base 

della vita ‘ naziohale. — Aff.o cugino 

Crispi. » 

Grazioso quel cugino e per giunta 

affezionatissimo! — E per ben poca 

| figuratevi solo i restantigli dopo gli 

ottanta! Già i primi anni gli spese a 

fare il marinolo; i secondi a :fare il 

cosa il Crispi dedica alla monarchia; 

‘anno questi signori ci domanderanno | 

bombista e\il truffatore; i terzi a fare 
ililadro; i quarti (se ce ne saranno) 

gli spenderà per la monarchia, la quale 

così, per adesso, può dormir tranquilla. 

Poi viene il telegramma dell’impe- 

ratore Guglielmo. Questi è logico e 

niuno più di lui ba dovere di felicitare 
quel Crispi, che resé la nostra patria 

schiava della bicipite aquila tedesca, 

avvilita sétto AL calcagno imperiale. 
'Giaglielafo dfnique telegrafa: < Accolgo 
con sincera soddisfazione l'occasione of- 

fertami dall’ anniversario che V. E. ce- 

lebra oggi per inviarle le mie migliori 

felicitazioni. Io: prendo ‘parte viva a 

questa festa che dà uno splendore par- 
ticolare alla vostra lunga e brillante 

carriera. Siate convinto ‘ch’ io non di- 

! menticherò mai il’ prezioso concorso 

che V. E. ha prestato. all'opera paci- 
fica che unisce strettamente gl’ inte- 
ressi dell’Italia e della Germania. 

Firmato, Guglielmo. » 

Poi viene Carducci, che, forse avvi- 
vinazzato, manda al maggior Procida, 
il quale a 80 anni torna ad arare — 

avanti e indietro il mare, il seguente 
saluto: «< Nel giorno‘che dall’ isola ‘tua 
e dall’ Italia tutta hai premio ‘di as- 

: gertore ‘e propugnatore' glorioso venga 
‘ rispettoso il saluto ‘dell’amico che ti 

ammira forte e grande nel soffrire. > 

| Nell’avvinazzato ‘e morboso poeta si 
compatiscono le iperboli e le bugie 
flagranti; quindi quel tua, quel tutta, 
quel glorioso ecc. siano per ‘non detti. 

Viene poi altro telegramma tedesco 
e questo dal ministro Bulow. Roba 

: tedesca e ‘perciò giustificata, 
Fa seguito la descrizione della ceri- 

i monia, che costituisce il clou delle 
feste crispine e che ci viene così tra- 

mandata da ‘un egregio Stefanino, te- 

| nace cultore degli scritti. secontisti. 
<« Alle ore tre. 

) pom. nelle vaste ed eleganti sale del 
Ecco la ‘descrizione: 

palazzo di città cominciano ad arrivare 
senatori, deputati, autorità, notabilità, 

rappresentanze municipali e di asso- 
ciazioni politiche ed operaie di Paler- 
mo e dell’isola tutta. Le vie donde 

passerà Crispi, piazza Pretoria e le vie 
adiacenti sono affollatissime. In piazza 

Pretoria, ove stazionano le associazioni 
politiche e: operaie con bandiere e 
musiche, la folla è enorme. Crispi ar- 
riva in carrozza di gala accompagnato 
dal duca Della Verdura; un'immenso 
applauso lo accompagna e lo accoglie, 

mentre le musiche suonano 1’ inno'realée 
e ‘gl’ inni patriottici, Crispi è ricevuto 
al. municipio dal .prosindaco, \dalla 
Giunta, dal comitato delle feste e 

grande numero di senatori e deputati. 
Crispi traversa le sale ‘affollatissime 
ed arriva nel gran salone delle lapidi 
che presenta un, colpo d’ occhio sta- 
pendo. Notansi moltissime eleganti 
signore. Appena seduto Crispi, alle 
ore 3,15 il senatore Della Verdura 
legge un indirizzo e gli presenta la 
medaglia d’oro, indi il prosindaco De 

Martino pronuncia un elevato discorso 
in nome della cittadinanza palermi- 
tana, » 

In fine vengono le discorse e i baci. 
Parla prima il duca Della Verdura, 

che scorazza così pel verde dei prati: 
< Ringraziando coloro che lo chiamarono 

a presiedere il Comitato delle ono- 
ranze ;. cotanta gioia gli fa rivivere le 
sacre. memorie .della rivoluzione che 
fece una e libera l’Italia; disse non 

:‘essere il momento di enumerare le be- 
nemerenze, di Crispi a vantaggio della 
unità. e grandezza della patria, che 
furono e sono il pensiero, l’ aspirazione 
ela gloria della sua vita; dice che il 
nome di Crispi è noto al mondo e vi. 
vrà.nella storia. d’Italia; il popolo non ‘ 

dimentica. la. storia perciò . circondò 

Orispi di tanto affetto ed entusiasmo, | 
\ perciò .i comuni siciliani riaffermano 
-sul-suo. nome la fede nei-destini della 
patria ;.. ci conforta la. partecipazione 
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delle colonie italiane di cui Crispi 

difese «con sapienza e vigoria gl’inte: 

ressi morali e politici. ‘Conelude: In 

nome di questi sentimenti, di questi 

ricordi, sono orgoglioso di consegnarvi 
una medaglia che la patria riconoscente 

coniò in vostro onore; graditela come 
pegno di riconoscenza e' di affetto, 

come testimonianza del: plebiscito di 
amore tributatovi dal popolo; per- 

mettete ora che, interprete del‘senti- 

mento di tutti, vi baci come suggello 

di affetto fra la patria e voi, » 

Risponde Ciccio ricordando un fatto 

che dimostra — a nostra vergogna — 
come la polizia d’un tempo era meglio 

educata e più umana e come la legge 

sotto Vittorio Emanuele era rispettata. 
Vorremmo sapere perchè il Crispi non 
fu arrestato‘ per questa. calunniosa in- 

sinuszione sovversiva che suona rim- 

provero al; nostro. Re Umberto, ..quasi 
sotto di.lui non, si..rispetti la, legge ! 
Leggete: e. giudicate : « Avete. voluto 
consacrare in questa preziosa, medaglia 

il premio. dei. servigi. che, nella mia 
lunga vita:ho potuto rendere. all’Italia, 
Nell’ora presente, il vostro è un atto 

di giustizia, epperò la mia gratitudine 
per .la vostra iniziativa. non ha. limiti. 

Io conosco per prove: diverse, ima: co- 

stanti, la vostra benevolenza, il vostro 

affetto da molto, tempo. E voi, parti. 
colarmente,, signor. duca, me, ne avete 

dato: manifestazioni carissime in mo- 

menti solenni. Avrete. forse, signor 

duca, potuto dimenticarle voi, non io, 
perchè il sentimento della riconoscenza 

è indelebile nel mio cuore, Era la pri- 
ma. alba. del. 1861 .dopo le .conquiste 

> garibaldine alle quali ho l’orgoglio di 
aver preso una qualche parte anche io. 
I carabinieri violando il mio domicilio, 
si presentarono per arrestarmi; soprag- 

giunse a,fugarli la. guardia nazionale, 
accorsa prontamente ad impedire l’ini- 
quità, partigiana, Il popolo; nostro ge- 
neroso sempre insorse,, Il magistrato 

municipale che in, voi, signor duca si 
impersonava-intervenne a metter pace, 

mentre il generale Brignone al cieco 

furore di una polizia. imbizzita oppo- 

neva consigli di prudenza, moderatrice, 
e grazie .a. voi, grazie a lui, non pure 

il tentato, sopruso. fallì, non . pure la 

mia personale libertà fu garantita, ma 

-— espulsi i provocatori e gli strumenti 
delle ire faziose — fu dimostrato per. 
la prima volta che sotto il regno di 
Vittorio Emanuele la legge. era rispet- 

tata. Dopo tanto volger di tempo quel 
ricordo è ancora. presente al.mio cuore 

e ne accresce l'emozione dolcissima 

in questa, ora per vostra bontà indi- 
menticabile. Consentitemi, signor duca, 
sigriori \del.comitato,-/amici tutti caris- 
simi; che io: suggelli. conc ‘un bacio la 

manchevole espressione‘ deî miei sen» 
timenti. » 

Per ultimo, con questi‘ brevi ma 

tocchi magici di penna, lo Stefanino 
ci descrive Crispi lapidato in piazza 

Pretoria. « Alle ore 4.40 in piazza Pre- 
toria, presenti senatori, deputati, au- 
torità,. notabilità e folla enorme venne 
inaugurata. una lapide a Crispi sul pa- 
lazzo del comune. Pronunziò un ele- 

vato discorso 1’ ex deputato Marinuzzi 
che lesse prima i dispacci diretti a 

}rispi dal Re, dalla Regina, dall’ im- 
peratore Guglielmo, accolti da inter- 

minabili applausi. La folla acclamando 

Crispi, questi si affacciò al. balcone 
centrale del. municipio e gridò: Viva 

Palermo, viva il Re. Indi coi senatori 

della Verdura e Paternò prese; posto in 

vettura, 0 seguito da senatori e depu- 
tati,” ritornò all’albergo. Lungo tutto il 

' percorso stazionava grande folla. che 
gli fece una incessante calorosa dimo» 
strazione. » 

informazioni: Dispacci 
Vedi terza. pagina 

Le Casse Rurali Cattoliche nel Prigli 
(Continuazione e fine vedi numeri prec.) 

VII. 
Non ‘è.qui. il luogo opportuno per 

trattare delle pratiche, «che devonsi 
tenere per fondare le Casse Rurali in 

forma di società cooperativa in nome 
collettivo, nè di indicare quale sia mi- 

glior metodo di tenere i registri, sia 
a scrittura doppia, sia semplice, sia 

col metodo «trevisano, sia. parmiggiano 

(ogni metodo è buono, purchè si abbia 
‘precisione matematica); ma non voglio 

finire senza dire una parola sulle adu- 

nanze: della società. A quanto si può 

osservare, i socii delle.casse rurali si 

uniscono «una sola volta all’anno ed in 

questa adunanza ufficiale svolgono un 
ordine del giorno, ;che. domanderebbe 

una discussione di più ore. per vogni 

capitolo ‘ed invece un paio di orette 
‘basta. per far votare il bilancio annuale, 

per la rinnovazione degli amministra- 

tori, dei sindaci, del segretario, per 

determinare il massimo fido; il limite 

dei depositi passivi, ecc.. E per mi- 

gliorare. moralmente. i socii?  Neppur 
parola... E per far loro. conoscere, da 

quali. unghie furono .tratti?. Non. si 
parla. E per. addimostrare i. .grandi 

vantaggi loro. ‘arrecati, dalla. propria 

Cassa Rurale e dalle.Casse Rurali so- 

relle ? Aspetta cavallo, che l’ erba cre- 
sca. Ma siete, tutti. dimenticati, che le 

Cassé Rurali hanno per fine primario 
il miglioramento morale dei socii, che 
desideransi numerosi e per, fine secon- 

dario il liberare i socii dagli usurai ?- 

Anzi dirò meglio e con più precisione 
di ‘dottrina : la Casse rurali hanno per 
fine il miglioramento morale dei socii 

e come mezzo il far prestiti ai socii, 

liberandoli dagli usurai. Quindi «mio 

pensiero sarebbe questo: o trattare in 

due, tre sedute quanto la legge pre- 

scrive al termine dell’anno :sociale; o. 
riunire colle pratiche legali i socii 
almeno ogni trimestre in adunanze 

straordinarie, durante le quali ci sarà 

sempre qualcuno, che, facendo udire 

la sua voce in mezzo all'assemblea 
dirà presso a poco così: Compagni, noi 

abbiamo abbracciato la bandiera. di Gesù 

Cristo e del suo Vicario e non vogliamo 

mai approvare ciò che disapprova Gesù 
Cristo e il papa; anzi vogliamo essera 

soldati forti, che attingono il loro co- 
raggio dall’ esempio‘ del ‘Santo, dal 

quale prende il nome la nostra Cassa 
Rurale Vogliamo ‘vivere da. veri eri- 

stiani; ossequenti in tutto «ciò che non 

‘è peccato, alle autorità .costituite. e 

saremo noi i galantuomini, noi gli 

onesti, noi la gente di onore, che porta 

alta la fronte, perchè ha puro il-cuore 

ed incontaminate le mani, E qui sor- 

| gerà un secondo a parlare e dirà cose 

più o meno belle, e poi un terzo edi- 

ficherà adunanza con un fatto di 

attualità, che lascierà una forte impres- 

sione in tutti i presenti. E così un po’ 

| alla volta, dalli oggi, dalli domani i 
socii diveranno tali, quali sono da tutti 

desiderati e voluti. Ed il solo muoversi 

di tutti i socii, il solo unirsi in adu- 

nanza crea curiosità nella popolazione 

di venir a conoscere ciò che si è detto,. 

ciò che si è fatto, ed i socii, per ap- 
pagare a queste domande illuminano 

l’amico, il conoscente, discutono insie- 
me e si finisce col dire: Bella cosa è 

una Cassa Rurale Cattolica, voglio 
. farmi socio pur io. Se poi i socii si 
uniscono una volta all’ anno e di volo 
pur allora, quale interesse può destare 

la Cassa, mentre è ignorata, e quale 
miglioramento morale può ottenersi dai 
socii, i quali appena si. conoscono? 

Provate tutti di effettuare il mio con. 

siglio e vedrete di quanto ragione io 

vada fornito. 

Quanto. bella.cosa, e quanto buona 

‘ sarebbe, so tutte le. Casse Rurali già 
iavituito e de istituirsi nel nostro 
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IL CITTADINO ITALIANO 
TIZI NE E ZIA AZIONI ITS RE ZIA 

Friuli si ispirassero a questi senti- 
menti, che ho esposto più sopra. Con 

questi, a me pare, l’azione cattolica 

prenderebbe uno sviluppo così gran- 
dioso da arrecare immensi vantaggi 

materiali e morali nella nostra tanto 
vasta Arcidiocesi e la Banca Cattolica 
di Udine, unica cattolica di fronte a 

tre o quattro non ‘cattoliche colle 
loro agenzie, diverebbe gran fondaco 
di denaro e perno grandioso di tutte 

— le Casse Rurali e tutto il vantaggio 

sia della Banca,: che. delle Casse ri- 

donderebbo: a favore della. causa cat: 

tolica, causa, che tanto sta a cuore 

all’ opera de’ Congressi e de’ Comitati 

cattolici ed è tanto accetta al Sommo 

Pontefice Leone XIII, che grandi cose 

si ripromette dalle Casse Rurali Cat- 

toliche, pel ritorno del popolo a’ piedi 
di Nostro Signore Gesù Cristo Reden- 

tore e Redi tutti ‘i ‘secoli, al'quale 

sia onore e gloria per tutti i secoli. 

PieG8 Gi 

Dalla Provincia 

l'urrida. 
2 ottobre. 

Una. lode hen meritata qui si 

vuol tributare al bravissimo ed ‘altret- 

| tanto modesto Stefanini Michele di 

Gradisca di Sedegliano che «disegnò 

ed esegui per: questa Chiesa parroc- 

chiale un’artistica ‘orchestra. — Ieri 

per la’ solennità: del Ss.mo Rosario di 
Maria fu enceniata dai distinti filar- 

‘monici della Banda: Catt. di Bertiolo 

che con istrumentazione accompagna»: 

rono la Messa e i Vesperi eccitando 

in tutti un devoto entusiasmo. Già i 
Bertiolesi non ismentiscono la fama 

di eccellenti musicisti, e tanto meno 

adesso: che per gran ventura nel com: 

patriotta signor Carlo Lotti hanno un 
maestro che sa far loro raggiungere 
la più delicata» finezza. nella difficile 
arte dei suoni, ‘o pur facendosi amare, 
sa mantenere la più rigorosa . disci- 
plina. — Coine di metodo sull’ imbru- 
nire si eseguirono in piazza e con 

rara valentia, pezzi di ‘distinti autori. 

— Splendida dunque e’ commovente 

riuscì a Turrida la festa del Sa,mo Ro-. 
sario. GL de. 

“Gemona , 
3 ottobre, 

. Esauriti.... — Lo straordinario sciu- 
pio di fosforo cerebrale nei tre. vendi. 
carote gemonesi del. Giornale e del 
Paese, la giallognola e tisica Arpia, il 

lecca-marmitte olericale e l’altro mo- 

stricciattolo, il ssdicente democratico 
blagheur (?), ha letteralmente ‘atrofiz- 
zato l’ organo dell’ invenzione di quelle 
povere zucche. Ogni espediente riesce 
‘ora nullo; anche . confriccate l’ una 

contro l’altra (vedi Paese 24 settem- 

bre), la dura cotenna. che le riveste 
non è più suscettibile di scintille pro- 
duttrici qualche vampa di fine ritrovato. 
che valga a sostenere meno scipita- 

mente il Palladio adorato, il. prestigio 
cioè dei liberali di Gemona. A rilevare 

le produzioni dei sullodati sarebbe un 
crepar dalla noia; basta leggere il 
Paese del 16, 23 e 30 settembre e del 
Giornale, specialmente il N. del 80 

. Stesso mese, e amalgamando. quelle 

brode e analizzandole si troveranno 
essere composte di elementi così ete- 

rogenei ad un’impasto condito di sale 
e pepé, da dover esclamar coll’Arpia: 
<o Gemona rallegrati ed esulta! ». Pec- 

cato che per eccesso di modestia non 
si possa.fare di meglio da costoro, i 
quali dovendo brancicare fra le tene- 
bre della loro ottusa cervice, non val- 
gono ad accorgersi della portata delle 
‘proprie forze. 

Saggio divisamento quindi sarebbe 

il loro;. che abbandonata la pesante 
arma che non. regge più tra le loro 

mani la porgessero, per amore del de- 

coro sfrondato dei liberali gemonesi, ad 
altro campione, se .vi è, fresco nella 

lotta è rigoglioso di forze; è ciò sug- 

geribile credo in special modo a Vetter, 

il quale, attendendo piuttosto ad una 

cura, di elisir Fagiudizio come corrobo- 
rante nella sua debolezza di cervello, 
dovrebbe smettere di atteggiarsi a ri- 

strettista, egli che volendo scimmiottare 
l’argutissimo bepe di Sanvito, non si 

è accorto che di un Bardui ne sanno 

‘più i tacchi di quello che possa capire 

il suo piramidale, ma sciocco encefalo. 

Chiudo inneggiando ai tre campioni 
della stampa mangiapretina di Gemona 

e baccio:zandoli alla Fanfulla del 

D’ Azeglio, m’ auguro (a dispetto delle 
mie voglie) dalla loro estrema degna- 

zione, la grata. sorpresa che quanto 

prima possa godere di nuovo altro por- 

tato di loro.... esaurimento. 

— rorcco A880NC, 

. Spilimbergo 
4 ottobre. 

(Frangar) Alla X X del « Giornale 
‘di Udine ».— Premetto che ad ognuno» 
il quale non abbia la fortuna (o la disgra- 
zia!) di conoscere una persona, quando 

della stessa può’ avere una manifesta: 
zione esteriore, ad ‘ognuno è lecito da 

, questa il raffigurarsela alla mente ‘como 

| meglio crede. A me quindi, lette quelle 
quattro parolucce che stanno scritte 

nel Giornale di Udine di ieri, vista la 
firma, corrono alla memoria le equa- 

» zioni di primo grado, perciò, dal mo- 
mento che nessuno me lo vieta ed anzi 

tutto concorre ad avvalorare la conclu- 

sione che sto per... tirare; io dico ché 
quella firma non è che una equazio- 
ne:x + xè eguale a zero! Dato'quindi 

‘il gran valore letterario di quella zero 
e dimostratovelo matematicamente, tiro 
avanti, 

Lasciamo “pur li il titolo' di quella 
corrispondenza. L’aggettivo' benemerito 

l’ ho già discusso, nè intendo ripetermi, 

pronto però a rendere pubbliche altre 
benemerenze del cavaliere. Quel pove- 

raccio X X ha la somma bonarietà di 
asserire che il banchetto avea To scopo 

di far decidere ‘il cav. Concari ad abban- 
donare l'idea di dimettersi (2?) da quelle 

onorifiche cariche ch'egli copre con tanta 

intelligenza ed utilità (2!) delle due sud: 
dette (che cosa?!) idea ché gli era 

venuta in' seguito agli ingiustificati (!!) 

attacchi del rugiadoso (?!) «Cittadino ». 

Anzitutto ognuno ben comprende che 

quell’ infelice .X X deve aver messo 

insieme, per scrivere questo periodo, 
ed'accuito tutte le sue imperscrùtabili 
facoltà mentali Il... E’ lui stesso che 
proclama’ l’ altissimo scopo digestivo, 

e, in verità, egli fa ridere le pietre 

quando accenna alla idea che il Con- 

cari avea di dimettersi. Idea dunque 

e non decisione risoluta, ed io affermo 

sicuro che per la cassa cranica del 

cavaliere non passò neppure questa 

idea che fa... mangiare lingua tanta 
che ne sono rimasti senza tutti i com- 

mensali. E se sl reputatissimo cava- 
liere bastò un banchetto a fargli di- 
menticare l’idea e a farlo piangere e 
a non tispondere, non mi verrà fatto 

torto se io oserò dubitare che egli ab- 

bia avuto i natali in Papuasia dove, si 
dice, sono tutti analfabeti! In quanto 

alla intelligenza di lui, non sarò io 

quello che porrò il menomo dubbio: è 

difficile il trovare un’altra mente così 

acutamente potente. Ma sulla utilità 

derivante alle due suddette (?) rispon- 
derò con due domande: Perchè non sei 

tanto gentile, X + X =0, di dirmi le 
utilità derivate alla Società operaia ?! 

Te ne sarei tanto grato! Che utilità 

è derivata finora alla Congregazione 

di carità, da lui, che entrò in carica 
alcune ore dopo che tu avevi già... par- 

torito la tua corrispondenza, e preci- 
samente il giorno 1 ottobre 1899 ? 

E il corrispondente dice ingiustificati 

attacchi i miei articoli, io li dico fatti 
più che giustificati. quando si pensi 
alla necessità di purificare l’ambiente. 

La chiami pur rugiada quella del Cit- 

tadino, ma io ed anche lui siamo per- 
suasi che è tempesta... riparatrice, 

Scrivi pure, X X, ma degnati di 

rispondermi almeno una volta. 

P Faedis 
5 ottobre. 

Un nuovo Cappellano — Il XX Set- 
tembre — Una carissima festa di 
famiglia — Le onoranze a M.r Pie- 
trantonio Antivari, 

Il giorno 17 dello scorso. settembre 

fu solenne per i frazionisti di S, E- 

lena nella Parrocchia. di Faedis. Il 
M. R. D. Giuseppe Iussig jun: en- 
trando quale cappellano in quella 

frazione priva di un direttore spiri- 
tuale da. tanti e tanti anni, faceva 

pago il voto di un’ intera popolazione; 
la quale spinta dall’instancabile e 
benemerito Parroco D. Luigi Quar- 

gnassi aveva fatto sacrifizi enormi per 
ottenere un sacerdote a cura delle 
anime proprie. — Banda, archi trion- 
fali, fuochi d'artificio, illuminazioni, 

concorso : stragrande di popolo, ben 

diedero a vedere il gaudio di quei 
frazionisti, 
— Nulla di nuovo quest'anno nella 

‘memoranda (?) giornata del 20 Set- 
tembre, se si eccettui dei pornografici. 
manifesti, attaccati ai muri di notte- 
tempo da. certi eroi, insultanti alle 
persone, ed alle cose più sacre, i 

quali eroi non ebbero neppure la sod- 

disfazione che fossero veduti dal po- 

polo di Faedis, poichè i reali carabi- 
nieri ritrovandoli troppo onesti, colle 
loro spade li fecero scomparire prima 
dell'alba. Io mi risovvenni di due versi 

studiati, quand’ era ragazzo, che bene 
si potrebbere a questi eroi dedicare : 

Che il pittore 1’ abbia fatto 
Per tracciare il suo ritratto? 

— Il giorno 24 sett. furono ammessi 

alla. prima Comunione circa 60. tra 

ragazzi e ragazze. Commoventissima 

fu la funzione, a cui prese parte tutta 

la Parrocchia con singolare interesse. 

La musica quasi tutta del compianto 

Tomadini bene interpretata da diversi 

chierici del Comune di Cividale e di 

Faedis, diretti dal Chierico Ettore 

Fanna, piacque assai. La processione 

votiva al caro Santuarietto della Ma- 

donna di Zucco, e ‘più ancora la festa 

della Dottrina cristiana alla sera nella 

chiesa parrocchiale diedero una nota 

solenne a questo giorno. Piacquero 

assai due dialoghi in friulano, il primo 
sull’azione cattolica, l’altro sulla fram- 

massoneria, sostenuti entrambi da due 

ragazzetti i quali bene istruiti dall’ e- 

nergico ed indefesso parroco strappa- 

rono più volte ad un popolo accalcato 

parole di viva ammirazione. La bal- 

lata — Tarcisio, del Parroco di San 
Giorgio di Nogaro D. Domenico Pan- 
cini, attirò le simpatie di tutti tanto 
che una persona subito dopo al batte- 
simo volle porre il nome di Tarcisio 
ad un suo neonato. Si consgtatò che 
queste gare di dottrina interessano 
assai il popolo, il quale vi prende vi- 
vissima parte. 

— Anche Faedis volle onorare la 
benedetta memoria del 

M.r Antivari ‘e il giorno 27 dello 

scorso settembre si fece nolla chiesa 
parrocchiale una solenne ufficiatura 

con messa cantata dal parroco locale 

D. Luigi Quargnassi. — Che Iddio 

conceda la gloria eterna a quell’ anima 

cara, che tanto bene e colla sua pa- 

rola e colle sue azioni riprodusse in 
terra l’immagine amabile di G. Cristo © 
mite ed umile di cuore. 

x. 

S., Vito al Tagliamento 
5 ottobre. 

Luce elettrica. — Domenica 8 cor- 
‘rente sarà inaugurata nel nostro paese 

l’ illuminazione: della luce elettrica. Per 
la circostanza si daranno ‘ancora vari 
trattenimenti. Vi sarà musica, fiera 
gastronomica, gara. velocipedistica di 
lentezza, spettacolo pirotecnico, teatro, 
ecc. Si spera buona affluenza di pub- 
blico. 

| Cividale 
: 5 ottobre. 

Ospite gradita. — Ieri col treno 
che arriva qui sul’ mezzodì, arrivò la 

‘ Grànduchessa Weimar di Sassonia con 

! geniale compagnia. Essa' in giornata 

visitò il R. Museo il Tempio Lango- 
bardo, il Duomo; il Ponte del Diavolo 
ed altro, sempre diretta. dall’ egregio 
conte Alvise Zorzi. Si procurò pure 
molte vedute fotografiche della nostra 
cittadella della quale rimase assai sod- 
disfatta. 

Uronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 6 — s. Brunone c. 

Fiere e mercati della Provincia 
Venerdì 6 — Gemona, S. Vito, al Taglia- 

mento. 

Per Mons. Antivari. — Per 
l'esattezza storica riproduciamo la 

classica epigrafe dedicata a Mons. An- 

tivari, che nella cronaca di lunedì sulla 
funzione di suffragio alle Grazie, ab- 

biamo pubblicato, per la troppa fretta, 
con-qualche errore ed omissione. 

compianto 

PETRO ANTONIO ANTIVARI 
episcopo desideratissimo 

Singulari pulchrae bonitatis sensu ditato 
Immaturius hen! praerepto 

septimo funeris die 
optimi patris casum dulentes 

utinenses parochi 
refricato vulnere inconsolabiles 

Suprema exequialia cum lacrimis 
persolvunt, 
rr inerere | 

Quisquis ingredaris 
Sempiterni aevi beatitatem adprecare 

Animae rarissimae. 

Anche ai lati del catafalco si legge- 
vano quattro versetti biblici allusivi alle 
virtù dell’ estinto, 

Ripetiamo che la commemorazione 
funebre di lunedì p. p.,, specialmente 
per l'esatta interpretazione della mu- 
sica di Mons. Tomadini sotto la dire- 
zione del R.do Maes, D. Zanutti, e l’ ac- 
compagnamento del corpo: filarmonico 
del maestro Verza, non poteva riuscire 
di miglior effetto in quel tempio ove 
lunedì p. p. tutto ispirava il salutare 
pensiero della morte. Se c' è a lamen- 
tare un vuoto, si è che Y elaborato 
discorso del parroco di S. Nicolò, per 
314 degli uditori andò perduto, per 
insufficienza di voce nell’ oratore. 

La giornata di ieri. — Ieri 
abbiamo detto che le vecchie corone 
vennero tolte ‘dalla base del monu- 
mento di Garibaldi. Si ‘poteva inter- 
pretare ciò fatto anche ad opera degli 
agenti di pubblica sicurezza. Questi, 
non comandati, per ispirito di perso- 
nale sentimento. ‘ciò non hanno fatto 
come ci venne provato, nè mai lo fa- 
rebbero. Il fatto concreto delle corone 
levate (ad opera di chi non sappiamo) 
però esiste. Resta adunque' il resto 
per la giornata di ieri; la vigile 
guardia d’onore al montimento, durata 
fino a stamattina alle nove con au- 
mento di personale ieri sera sull’ im- 
brunire, 

Un pettegolezzo domestico fece \con- 
venire in piazza Garibaldi un grup- 
petto di gente verso le 8 di ieri sera, 
e l'occasione sprigionò qualche rauco 
evviva ed abbasso e non più, 

In occasione dell’ esposi- 
zione dei crisantemi, che si 
terrà nel prossimo novembre nella 
nostra città si vogliono attuare speciali 
festeggiamenti. Domani sera vi sarà 
all'uopo una riunione nella sala dei 
Commercianti. 

Intanto è certa una grande gara di 
tiro a segno, 

Noi lodiamo' e saremo sempre ad 
incoraggiare la privata iniziativa, ma, 

democraticamente ‘parlando, non vor- 
remmo sentire di oneri affibbiati alla 
cassetta del Comune. 

A proposito del dazio sul 
vino. — Togliamo dalla Patria del 
Friuli, e facciamo nostra questa osser- 
vazione: « Reclamasi sempre che il 

Municipio fissi, per il dazio sui vini 
in entrata nella città, un dazio diffe- 
renziale proporzionato al grado aleoo- 
lometrico dei vini che 8’ introducono: 
non mai forse, come in quest’ anno; 
tale differenziazione si renderebbe ne- 
cessaria. Difatti, a citare un esempio, 
i vini americani ordinari riesciranno 
poco più dell’acqua: tre, quattro, cin- 
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33 APPENDICE 
LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALpus 

La signora Thornton prese la carta e lesse 
a voce alta con molta enfasi facendo risaltare 
con una pausa speciale la parola never, come 
fanno i cantatori da strada nel ripetere il Rule 
Britannia, quando giungono al Britons never 
will be slaves 1). La sua coscienza la rimorse 
tuttavia nel dichiarare così perpetua avver- . 
sione contro la povera Ginevra, e aggiunse 
con un'occhiata a suo marito e una a Walter, 
il quale 8’ era posto a tossire irrequieto fin dal primo momento in cui era cominciata la lettura deì versi di suo padre: > — Per vero noi non possiamo Volerle mai bene spontaneamente, ma ci sforzeremo di 
volergliene, come la gallina può voler bene 
all’anitra che ha covato. 

Poichè la signora Thornton mon ‘aveva în 
alcun senso, nè letterale nè figurato fatto 
l’ ufficio della gallina con Ginevra Leslie, la 
comparazionè non appariva molto opportuna, 
ma soddisfaceva la sua idea del dovere, e per 

e coll’anima dei Leslie, — modellata appunto in alcun 
che di strano; +! ché occhi inglesi difficilmente ape 
proveranno, — e cuori inglesi mai non ameranno, 

1) i britanni non sarsnno mai schiavi, 

allora era abbastanza. Margaret tuttavia sem- 
brava disgustata, e chinò il capo sopra il suo 
disegno col volto tinto di rossore. Allorchè 
ebbe sollevati gli: occhi, essi si incontrarono 

in quelli di Edmund Neville; e con un im- 
provviso impaccio, ella prese di nuovo la 
matita senza parlare. Egli tuttavia le rivolse 
la parola: 

— Voi eravate per dire qualche cosa. Che 
idea avete dello schizzo del signor Sydney? 
— Sono certa che non corrisponde punto 

alle sembianze di mia sorella, come la con- 

clusione è ben differente dai sentimenti miei 
verso di essa. 

Nel dire queste parole ella sporse la mano 
per prendere il suo disegno ‘che egli aveva 
tenuto qualche istante. ; 

— Che ci avete fatto ? ‘esclamò ella; esso 
è del tutto mutato ma assai in meglio. 
— Che strane fantasie vi vengono! disse 

Edmund. Voglio disegnare 1’ originale della 
pittura fatta dal signor Sydney. 

E si diè a tracciare coll’ inchiostro il volto 
di una donna, dall’aspetto straniero, così vi- 
vamente rassomigliante ‘al colonnello Leslie, 

e un pochino anche a Margaret stessa, che 
tutti si posero a ridere, 
Dal giorno memorabile in cui per Margaret si era aperta una nuova pagina della vita, 

ella si era sentita: persuasa fermamente che 
Edmund Neville fosse innamorato di lei. Tale 
persuasione andava aumentando ad ogni ora, 

quantunque egli non avesse più aperte le 
labbra su questo argomento ; ma ei la seguiva 
sempre collo sguardo, mostravasi ‘desideroso 
di udire su tutto l'opinione di lei, pareva vo- 
lesse parlarle senza testimonii, sebbene quando 

mostravasi l’ opportunità, o d’ improvviso sl 

ritirasse dopo qualche osservazione da nulla, 

o divenisse astratto e s'immergesse nel suol 

pensieri. Margaret combatteva contro questa 

propensione che andava aumentando in esso, 

e, aderendo alla richiesta di Walter, procu- 

rava di riflettere, di osservare lui e di esa- 

minare sè stessa, ma tali sforzi non valevano 

che a provarle come fosse gagliardo il senti- 

mento di Edmund. Quanto più ella lo osser- 

vava tanto più persuadevasi di essere amata; 
ma nel tempo stesso che le riusciva impos- 

sibile dubitare di ciò, talvolta sentivasi delusa 
dal misto di freddezza e di durezza che an- 

davano unite alla viva premura da lui evi- 
dentemente sentita. Allorchè Margaret can- 

tava, di rado Edmund allontanavasi dal piano- 
forte, ma stavasene. col capo tra le mani, e 

talora, dopo averle chiesto che gli facesse 
udire un qualche canto, partiva d’ improvviso 
prima che esso fosse finito. Non passava 
giorno in cui ella non avesse da lui prove 

di affetto e tali che le facevano credere senza 

dubbio di essere amata, seguite poi dalla de- 
lusione recatale da qualcuna di quelle parole 
dette spensieratamente onde non apparisce 
che l'avvenire e i disegni di chi le pronuncia 

abbiano da avere la più piccola relazione co 
nostri. Per Margaret, inclinata dall’ indole sua 

a manifestare ogni pensiero che le passasse 
per la mente, se non colle parole, almeno 
colla espressione degli occhi, era cosa quasi 
intollerabile che si nascondessero i propri 
sentimenti, e quando Edmund usciva in una 
frase che, da prima di poca importanza, pa- 
reva quindi promettere il rinnovarsi della 
spiegazione da lei già con tanta risolutezza 
arrestata, ma poi ad un tratto mutava discorso, 
ella mostravasi, senza volere, impaziente e 
disgustata, e lasciava scorgere difetti d’ indole 
che difficilmente erano percettibili finchè la 
sua vita scorreva come un ruscello tranquillo, 
senza -una increspatura sulla sua superficie, 

Un giorno che le cose erano andate così, 
e che Margaret aveva risposto con petulanza 

ad alcune futili domande fattele da Edmund, 

lasciando poi la stanza col ciglio aggrottato 

e colle linee intorno alla bocca contratte in 
modo che guastava la bellezza del suo volto, 

il giovane Neville si rivolse a Walter, e gli 
chiese con'aria.:noncurante se miss Leslie 
avea un cattivo temperamento. Walter fece 

il sordo, e continuò a temperare una matita; 
egli avrebbe sofferto chi sa che piuttosto che 
dichiarare che Margaret non era un angelo; 
ma, poichè gli angeli non fanno il cipiglio, 
e non chiudono con impeto le porte, si sentì 
ridotto al silenzio, Dopo qualche secondo disse 
tuttavia con voce tranquilla; | (Continua) 
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IL CITTADINO ITALIANO 

| que:gradi! Ora,'è giusto ch’essi con- 

tinuino a pagare come i vini meridio- 
nali, di un grado alcoolometrico dop- 

pio, ed anche maggiore ? » 

Se i tributi devono essere equi, ag- 
giungirmo noi, qual necessità maggiore 

di quell: che si paghi in proporzione 
di quello che si ha? 

Camera di commercio. — 

La Camera è convocata in seduta per 

il giorno di lunedì 9 corr. alle ore 10 
col seguente ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
92. Dimissioni del vice-Presidente ed 

eventuale sua surrogazione, 

8. Liste elettorali della Camera. 
4. Riforma del Regolamento per le 

prove di rendita dei hbozzoli. 

5. Nuovo orario delle Dogane nella 
Provincia. 

6, Domanda del Comitato per l’ Espo- 
sizione di crisantemi in Udine. 

7, Modificazioni alle leggi sui dazi 
interni di consumo. 

8. Sulle elezioni dei Collegi di Probi- 

Viri in Udine e sulla convenienza di 
modificare la legge fondamentale. 

Per la fiera di Verona. — 
Dal 9 all’ 11 corrente mese a Verona 

si tiene la rinomata fiera di cavalli. 

La Società ferroviaria ha disposto 

all’uopo perchè siano emessi speciali 

biglietti di andata-ritorno per quella 

città dal giorno 8 all’ 11 valevoli quan- 
do si voglia fino all'ultimo convoglio 
del giorno 12. 

Nella nostra Provincia la sola sta- 
zione di Udine è autorizzata ad emet- 

tere questi biglietti, 
Costano : in prima classe L. 39.90, 

in seconda classe L. 27.95, in terza 
classe L. 16.45. 

Bibliografia 

Il Padre Maurizio Malvostiti ò Pagine 
di Storia. Bresciana, per C. Albanisi. — 
Verona, Tipografia G. Marchiari 1899, — 
Un Volume di 350 pagine con illustrazioni. 
Prezzo L. 2.50. 

Tutti i nostri lettori conoscono chi sia 

il Padre Maurizio Malvestiti. Vissuto lungo 

tempo a Roma, relegato quattro anni in 
Inghilterra, prigione in Germania, educa- 
tore di principi, scrittore di opere di molto . 
valore; fu esso nel 1849 l’eroe nello dieci 
giornate di Brescia sua patria, che, cir- 
condata dalle armi austriache, stava per 
esser rasa al suolo se l’ intrepido frate con 
due suoi compagni, arrischiando la vita, 
non avesse ottenuto dai vincitori la pace. 
E Brescia nel 50 anniversario delle dieci 
giornate celebratosi nel Marzo di questo 
anno si ricordò del suo liberatore ed un 
monumento ne ricorda ai posteri le virtù 
e la gloria. 

In questo libro l'autore espone la vita 
di questo generoso figlio di S. Francesco, 
commettendola colla storia di Brescia nella 
parte che riguarda i recenti fatti. E così 

questo libro, scritto con somma arte ed 
eleganza oltre al pregio di dimostrarei 

le virtù di un esimio italiano ha anche 

quello di porgere avanti al lettore come 
în un quadro una pagina di storia delle 
più interessanti. Non esitiamo di racco- 
mandarlo perciò caldamente ai cultori di 
Storia patria. Y. 

Corriere commerciale 
Mercato dei grani 

all’ ettolitro 
Frumento da lire 17.— a 18,35 

Segala da lire 14,— a 14.25 

Granoturco da lire 10.40 a 14.— 

Lupini da lire 6.60 a_ 6.75 
—__ 

Castagne a liro 8, 8.50, 9, 9.10, 11, 
11.50, 12, 12.50, 13, 14 al quintale. 

Fichi da 6a 10 
Pomi da 12 a 265 
Pere da 20 a 25 
Noci da 28 a 80 

Burro a lire 2 il kg. 

Uova (alla dozzina) da lire 1.07 a 
lire 1.14. 
RETI AIN ST INI NI V TEI 

informazioni particolari 
del « Cittadino Italiano » 

Roma, 4. (Lucano). — Tutto quieto. 

La Dotizie pervenute dalle varie città 
d'Italia recano che il giorno di ieri 

passò tranquillo, Qualche piccolo inci- 

dente fra chi voleva apporre ghirlande 
e le guardie; qualche momentaneo ar- 
resto di dimostranti e... nulla più. Così 

la Stefani può annunziare che tutta 
Italia festeggiò Crispi, 

Le bandiere non. devono entrare in 
| Chiesa, — Ieri la polizia proibì chele 
bandiere delle sssociazioni cittadine 
che portavano una corone alla tomba 

di Vittorio Emanuele nel Pantheon 
entrassero in Chiesa. Vi fu un vivace 
dibattito tra i funzionari ed.i porta- 
bandiere, ma questi dovettero rinun- 

ziare al loro intendimento, e così la 

corona fu collocata ai piedi della tom- 
ba da una Commissione, senza accom- 
pagnamento di vessilli. All'uscita della 
Chiesa l’avv. Vinai, che trovavasi fra 
i promotori della corona, pronunziò 

una protesta per la proibizione della 
polizia. Sembra che il ministero del- 
l'interno abbia in proposito ordinato 
un’ inchiesta. 

La Camera è pronta. — L’ ufficio di 
questura della Camera ha impartite 

tutte le disposizioni perchè l’aula di Mon- 

tecitorio sia in perfetto assetto, come 

pure tutti i locali annessi, per il primo 

novembre. Quanto ‘alle interrogazioni 

e interpellanze annunziate dovranno 

essere ripresentate, - 

Lo stato di Serrao‘e Baccelli. — Es- 

sendosi aggravate le condizioni di sa- 

lute del prefetto Serrao, Baccelli s0- 
spese la sua partenza per Como, non 
volendo lasciare il prefetto, cui è legato 

da amicizia, 

Per gl italiani residenti al Transvaal, 

/— Il governo ha inviato al rappresen- 
tante dell’Italia al Transvaal cinque» 

mila lire per soccorrere gl’italiani che 

devono emigrare in seguito all’ immi- 

nenza delle ostilità fra l'Inghilterra 
ed il Transvaal. 

Andrea Costa fuori carcere. — Andrea 
Costa ha telegrafato questa mane da 

Imola ai suoi amici di Roma: « Esco 
ora dall'ospedale del carcere. Anche 
questa è ‘passata come tutto passa; 

sono grato ai compagni, amici, cono- 

scenti e a tutti coloro insomma che 
durante la prigionia mi furono larghi 

di affetto e di solidalità. Torno a ri- 
prendere il mio posto di combattimento. 
Avanti. — Firmato Costa. » 

Il Congresso degli orientalisti. — Il 

Congresso degli orientalisti ha costi- 
tuito definitivamente la presidenza e 
cominciò i suoi lavori. La presidenza 
si compone così: Presidente effettivo 

De Gubernatis, segretario generale 

Pullè, vicepresidenti professori Lasinio 

Nocentini e Schiapparelli. Dietro pro- 
posta dei delegati Senart e Briat fu 
acclamato il professore Ascoli  presi- 
dente onorario in occasione del suo’ 

giubileo scientifico. Il prof. Ascoli, in- 

vitato, giungerà stasera da Milano. 

Una statistica dolorosa. — Una sta- 

tistica al 31 luglio 1898 dava 100,000 
immobili o stabili espropriati per cre- 
diti d’imposta e d’altro dallo Stato per 

un valore di circa 5,000,000. Di tali 
beni, a tutt'oggi, 5000 vennero affittati, 

36,000 si retrocessero o si venderanno 

per il valore di 1 milione e mezzo; gli 
altri 60,0C9, per un valore di circa 3 

milioni e mezzo, restarono finora inu- 
tilizzati, 

Un rivale dello succhero e della sac- 
carina. — Intanto che si procura di 

sviluppare anche da noi la fabbrica- 
zione dello zucchero che ci abbisogna, 
ecco la chimica che parrebbe cospirare 

anticipatamente contro la prosperità di 
questa industria. Non contenta di aver 

creata la saccarina, ora pare abbia tro- 
vato modo di fabbricare una sostanza 
anche più dolcificante, E’ la metilben- 

zolsulfid (?). Il grado di sua dolcezza 

corrisponderebbe a 500 volte quello 
dello zucchero comune. 

L'emigrazione italiana nel 1898. — 
La Gazzetta Ufficiale pubblica la stati- 

stica dell'emigrazione italiana all’estero 

nel 1898. Ne risulta che l'emigrazione 

permanente fu di 126,787 persone con- 
tro 165,429 emigranti nel 1897. L’emi. 
grazione temporanea fu di 155,945 per- 
sone contro 134,426 nel 1897. Risulta 

inoltre che nel 1898 entrarono negli 

Stati Uniti 58,613 emigrati italiani, nel- 
l'Argentina 39,135, nel Brasile 33,272. 

Nispaccì Stefam e particolar 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO”) 

11 conflitto anglo-transvaaliano 
Londra, 4 (P.) — Il Times pub- 

blica un dispaccio da Pretoria conte- 
nente il discorso pronunziato dal pre- 
sidente Kriger, annunciante l’aggior- 

: namento del Volksraad. Ezli avrebbe 
‘ detto tra altro: “ Tutto fa supporre 
i Ja guerra imminente. Il popolo del 
Transvaal desidera governarsi fda sò. 

‘Anche se verranno a migliaia ad at- 
taccarci, noi non abbiamo nulla da 
i temere, perchè Iddio è il supremo 

“sulle lingue. 

3 le finestre della Sala. Furono operati 

‘ Silvela. Arriverà a Parigi sabato. 

giudice e sarà lui che deciderà la 
questione. Quando Jameson tentò il 
suo colpo di mano, le palle degli 
invasori fischiavano intorno a noi a 
migliaia, ma nessuna ci colpì; mentre 
i nostri nemici ebbero numerosissimi 
morti. Ciò dimostra che Iddio dirige 
le canne dei fucili e governa il mon- 
do. Il presidente del Vo/ksraad 
rispose essere meglio morire piuttosto 
che perdere la libertà della patria. 

Londra, 4 (P.) — Notizie giunte 

all’Aja dicono che il Governo Tran- 
svaaliano ha intimato all’ Inghilterra 
di sospendere entro 48 ore i disloca- 
menti: di. truppe verso le frontiere, 
perchè in caso contrario i boeri pren- 
derebbero 1’ offensiva. 

Ora invece notizie qui arrivate af- 
fermano che i preparativi di guerra 
furono sospesi per espresso desiderio 
della regina Vittoria che avrebbe 
raccomandato a lord Salisbury di dare 
al Transvaal una risposta, tale da 
rendere possibile al presidente Krii- 
ger di accettare ulteriori proposte 
dall’ Inghilterra. 

Vienna, 5 (P.) — Il Governo au- 
striaco ha pregato quello germanico 
d’assumere la tutela degli austriaci 
residenti nel Transvaal, e d’impedire 
che gli stessi vengano costretti con 
la violenza a prestare servizio militare. 

Londra, 5. —jDispacci dal Tran- 
svaal segnalano divergenze dei boeri. 

New York, 5. — Una petizione 
pervenuta a Mackinley, lo invita ad 
offrire un arbitrato per la questione 
del Transvaal. 

Il nuovo ministero austriaco 

Vienna, 5 (P.) — Nel pomeriggio 
di ieri ebbe luogo un consiglio di 
ministri che durò due ore. Si dice 
che in esso sia stata decisa la chiu- 
sura della sessione e quindi la ricon- 
vocazione»del Parlamento per il 17 
corrente: Terminato il consiglio, il 
presidente dei ministri, il conte Clary 
ricevette in udienza il dott. Funke 
capo dei partiti parlamentari tedeschi 
d’opposizione. Si dice che anche i 
capi della Destra saranno invitati ad 
una conferenza dal presidente dei 
ministri. 

Vienna, 5 (P.) — Nel Consiglio 
dei [ministri tenutosi ieri si decise 
formalmente, di revocare le ordinanze 

I partiti in Austria 

Olmuetz, 5 (P.) — In un comizio 
convocato dal partito socialista av- 
vennero gravi disordini. Alcuni gio- 
vanotti tedesco-nazionali che tenta- 
rono d’impedire la discussione furono. 
percossi dai socialisti con bicchieri di 
birra e con sedie. Infine i tedesco-. 
nazionali dovettero fuggire saltando 

parecchi arresti. 
Il ministro russo in giro 

San Sebastiano, 5. — Il co. Mu- 
ravieff conferì con la reggente e con 

I reali in viaggio 

Monza, 5. — La regina è partita 
alle ore 8 per Stresa per visitarvi la 
madre. — Il re e i principi di Na- 
poli sono pure partiti stanotte per 
Valdieri, dove furono accolti dalle : 
autorità, dalla società operaia e dai ‘ 
bambini dell’asilo. Ripartirono subito 
per le caccie di Sant'Anna. 

Lo sciopero di Creusot 

Creusot, 5. — Gli scioperanti, su 
proposta di Viviani, scelsero come 
arb tro il governo e scrissero perciò 
a Waldek-Rousseau. 

Chiusura di Congresso 

Berlino, 4. — Al Congresso geo- 
grafico il presidente Richtofen rias- 
sunse i lavori ed insistette sull’ im- 

portanza internazionale del Congresso. 
I delegati delle varie nazioni ringra- 
ziarono dell’accoglienza avuta a Ber- 
lino e rilevarono i risultati ottenuti. 
Richtofen dichiara infine chiuso il 
Congresso. 

Il parlamento serho. 

Belgrado, 4. — Si è aperta la 
Scupcina. Re Alessandro tenne un | 
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discorso in cni constatò le buone re» 
lazioni della Serbia con le potenze; | 

stigmatizzò i turbolenti che armarono 
un assassino per uccidere Milano, la 
cui esisterza è preziosa (?) per lui, 
pel popolo, per l’esercito. Il re fu 
acclamato. 

Antonio Vittori, garante responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 4 ottobre 1899 

i RENDITA 
Italiana Parigi Th: 01,00 
Italiana Italia L. 9885 
Exterienr fr. 62.40 

AZIONI 
Mediterranee L. 554.—- 
Banca d' Italia >» 960.— 
Edison » 405— 
Costruzioni Venete » 20.- 

CAMBI E VALUTE 
Napoleoni 21.51 
Francia chèque 107.75 
Sterline » 27.27 
Marchi » 138.10 
Fiorini » 225.— 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura fr. 91.80 

Tendenza al ribasso. 

Sommario Vescovile di Ceneda 
in Vittorio 

Insegnamento a norma 

dei programmi gover- 

nativi — Scuole elemen- 

tari superiori e Ginna- 

siali — Trattamento ot- 

tinno — Posizione in- 

cantevole, saluberrima; 

stazione ferroviaria — 

Per informazioni e pro- 

grammi. rivolgersi al 

Rettore N 
D. Seb. Dall’ Anese. 

RADEIN 
Acqua minerale, acidula sodo-lit'ca 

La Fonte di fadein, nel suo ge- 
nere, è indubbiamente, la più ricca 
di tutta |’ Europa. Quest’ acqua, nel 
suo uso terapeutico è insuperabile, 
specialmente nelle malattie dei reni, 
della vescica e nell’ Artride. 

E’ graditissima come bevanda gior- 
naliera da tavola e rinfrescativa, 
presa con un vino acidulo, oppure 
con latte o conserve. 

La Radein è la migliore e la più 
salubre fonte di acque congeneri 
della Stiria, ed in Austria, e dap- 
pertutto, viene preferita a qualsiasi 
altra acqua. — Mettiamo a. disposi- 
zione dei Signori Farmacisti ed Osti, 
qualche bottiglia come prova. 

Unico Deposito per tutta V ITA- 

LIA, presso la DITTA: 

FRATELLI DORTA Udine 

Creolina De Clemente 
(Vedi avviso in IV pagina) 

Alla Libreria: del Patronato 
Via della Posta, N.o 16 Udine 

Il Dese di ottobre dedicato al S$S.mo 
LUI ULUUIO Rosario di Maria V. 

Madre di Dio e Madre nostra. — Opera 
di mons. Tommaso Michele Salzano arci- 
vescovo titolare di Odessa, compendiata da 
mons. Pietro Rota, arcivescovo titolare di 
Tebe, canonico di S. Pietro in Vaticano. — 
XII edizione stereotipa. 

Il bel libretto di pag. 224, con elegan- 
tissima copertina, contiene 31 meditazioni 
sui misteri del SS. Rosario, con altrettanti 
esempi, preghiere e giaculatorie per cia- 
scun giorno del mese. — Prezzo centesimi 
15 la copia, copie 100 lire 12. 

FERRO -CHINA BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- > 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

folete la Salute 1 

» anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- 
niversità di Napoli, scrive: « {l FERRO-CHINA BISLERI 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici coma la migliore fra le acqus da 

BISLERI e C. - MILANO 

nelle spedizioni. 

delle varie qualità. 

L'Agenzia Agraria Friulana di 

Udine (via della Posta 146) incaricò persona 

di sua fiducia e praticissima, di recarsi so- 
pra luogo per fare direttamente l’ acquisto di 

UV iu, e per assistere contemporaneamente 

alla vendemmia, ed al buon condizionamento 

In tal modo si avrà l assoluta garanzia 

dell’ eccellente qualità e un migliore affida- 

mento sul felice arrivo della merce. - 

Chi desidera farne acquisto, si rivolga 

subito alla suddetta per conoscere 1 prezzi 

Ys> NON TEMESI CONCORRENZA @$ 

SQOOLOVIIGIPCISOLIVIOIT DÌ 

colgio Convitto Arcirescori 
dali dai PP. Stimatini 

È 

Insegnamento a norma dei Programmi governativi — 

Scuole elementari, ginnasiali, tecniche — Pensione 

modica — Trattamento ottimo, 
«gs Informazioni e Progréimmi “"% 

alla Direzione del Collegio 

UDINE! — Via Gemona N. 20— UDINE! 
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$$ Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
È per apparati da Chiesa -e addobbi, Seta spinata per 
j Stendardi e Gonfaloni. ; 
] Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 

e cotone, ati) 
é Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- # 
3 dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla ‘Ro- .@; 

Da quatro ep Te 

IL CITTADINO ITALIANO 

1E INSERZIONI er l’Italia si ricevono esclusivamente «presso 1’ Ufficio Anrunzi del Cittadino Italiatio, via della Posta 16, ‘UDINE; per 
° Estero presso l’ ufficio principale di Fubblicità A. MANZONI e C.VMILANO: Via S. Paololl:—-ROMA Via di Pietra dI, 

— GENOVA, Piazza Fontane, Marose — PARIGI Rue -Perdonnet, 14. 

Pe OSIO TERE 

Martinuzzi l'raencesco 
DE. MASINI AEPTOÙO E Hi 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
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mana. Impermeabili neri confezionati. —-Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima. qualità dei. 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

E° PAGAMENTI RATEALI “Wa 

RERARIALALIANARAARALRAAAAABBRLAAA 
DRRRIRLAMRAARERE rire tafanie itato cream» 
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1900 — ANNO SANTO — 1900 

Udine - Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
té IVO VITA’ = 

Sono già editi e posti in vendita gli splendidi almanacchi illustrati per 1’ arno 
santo 1900 delie rinomatissime case caitoliche Descelèe e Lefebvre di ’Tournace © 
della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50..— I due 
almanacchi si spediscono franchi a domicilio, inviando cartolina ‘vaglia di L. 1.10. 

Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta sono arrivate tutte le pubblicazioni sia in opuscoli £ o- 

perette , immagini sacre, nonchè i graziosissimi libretti Stile di rugiada al mi- 
tissimo prezzo di cent. 10 la copia" — Santi al cento L. 1.50. 

Si trova sempre in pronto il 
IL NUOVO MESSALE DESCLEE. Messale nuovissimo edito dal- 
la rinomatissima tip. Desclée a Lefebvre: Messale sciolto per sole L. 20. — Id. con 
legatura in tutta pelle bazzana con croce in oro e fregi a secco L. 32. — Id. con. 
legatura in gran lusso, taglio oro e fregi in oro L. 35. — Guerniture gratis cioè 
$ spigoli dorati e 8 segnacoli pura seta. — Alle Fabbricerie si accordano i paga- 
menti semestrali. — Formato del Messale 33 X 24. 
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La barba e i capelli 
aggiungono all’ uomo aspetto 
di bellezza di forza e di senno, 

Una chioma folta e fluente | 
è degna corona 
della bellezza. | 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATAE INODORA 

i . L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 
4 Primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soitanto sonv un 

i Possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante O) 
i limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli 

e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risuitati immediati e soddisfacentis- & 
5) Simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli erafortissima. E voi, o madri di $i 
A famiglia, usate solo dell’ ACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli durante l’ adole- È 
K Scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicurerete un’ abbondante capigliatura, È} 

A'TTESTA TO : 
Signori ANGELO MIGONE e C., Profumieri — ‘Milano. ? 

test La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore acqua da ‘toletta per la È 
A perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente adatta agli usi attribuitele dall’in- ‘j Hi bags Cin e buon parrucchiere ne dovrebbe essere sempre fornito. rallegramenti e salutandoli mi profosso di Loro devotissimo 

Dott. GIOVANNI GIOVANNINI Ufficiale Sanitario LATERA (Roma). 
’ * è $ è # > L’ Acqua Chinina-Migone sì vende in fiale, tanto profumata che inodora a ‘lire N 1.50 e L. 2, e în bottiglie grandi per uso del ] igli ; 

n tutti è Farmacisti, Profumieri e Droghiatasi pisano be a Deposito generale A. MIGONE © €., Via Torino, 12 — Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 80 centesimi. 

sa VAT AIDA _ 
VE PIE ENI POTITO BOTA 
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di fama’ mondiale 
Con esso chiunque può’ sti- 

rare a lucido con‘ facilità. — 
Conserva la biancheria. 

‘Si vende.in tutto. il mondo. 

Da non confondersi coi’ diversi ‘saponi’ aiPA 
mido in commercio. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Ban spedisce tre 

pezzi grandi franco \in tuita Italia. — Vendesi presso tutti 1 
principali Droghiert, farmacisti e profumteri del Regno e dat 
grossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zint, Cortesi € 

‘Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp. 

Nor più 

all’ istante stesso. 

:Ricompense.: Cento mila franchi: Meda 
glie d’argento, d’ oro e fuori concorso. 
Indicazione gratis e franco, = Ser vere 
al Dott. .CLERY a Marziglia (Francia). 

RIEN TERA TA EIA IRON 

. dint O ' Be |B2 d £ SEE è 9 id sai do = Riti & S°, 3a wet. | 5 Siae <'s x s sx 2 » 3 co Fota DN: ea su So US pio dnicieno LS nS ; ES ra en as dI WI a bel 49 S F { ta D gd n D Q fami pai 
(el dies Sa QQ a n R 

; perni Da ss IO sgba 53 3 
Ten hse] pel E, =] e 7 a o) È 

E) nana Ri gg 25 Bea A = 
Mo) (== a i R stre cose dei VI I S 
Fe s a Re e as EE SE E Ar Re E S es dei Ou DORIA. a DEU QS 

> D pier pa - O Dart S 

= ssa a Sg SS Ri Sa big A ila de Mia ui pesano. [ad [e so $ Rust fi mi ici 
Pisi Sio S peo Ei cea 
nrponen i STA. Lugo salt. Spa i Blog e Sa $S 
(fo | SLA SE o 8 0a .S.S Osa. 5 | FE es ess ké Bd e 

; s$ss a et a Qi DB [olnfà: gr 

pa /9! È pegno 2 orlo Sol 9 Ia Part 32 o ® O 33 IL è È 
Galesi «eb 2 mura Ss 8 OP e du e 
pan Lapora] . sò Colt orali db adito, SS nale E 5 Sto Fai Rigi < ae. BM IECAIRS id «È 

®@ meno» als dvi = pa a eri E; 
[Rn iapio Pa ; I hg . S “i vj i Sue Der Da è id E n [Ga DAS air I i SA Fe e aree ; S' 

Epstein Fatrrogit Sao I ù ; = SSIS ep . = SSL an:h0 8, 0 S s355 85 a, A - 
i RA , 54 Kai s à par = 3 logan SÉ RE ap: dè cs So Pea e - 2 S 55 a el SE Agra SE PS 
| a nas gs Se ago Ce) bei 

saran» 2 © ta D casi E PE 
CS srt la uo D (n | (©) ® 4979. © - è SAgs9 0.8 SoS ARI n) 

Id ONEGLIA 

gono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm, 
S. LAURA è prof. PAOLO MANTEGAZZA facilnien- 
re.digeribili anehe dagli stomechi 
più deboti. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagrnaié da Ce. B, 
155 © 2 artisticamente illustrato, racchiuse in addatta 
cassetta dì legno, 

Vettgine biatco 10/2 — il chilo netto 
mo È dorato »1,980 > >» 
Soprafine, sci » 1,60 » » 
Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore: 

Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, Sup- 
plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di cent. 20 
l chilo. Porto pagato. Barile yratis — Pagamento 
Verso asROog Oo, i i Ù 

Pac<hi, postali di chili 4 netti 
franchi nel Regno verso assegno o, cartolina-vaglia di L,. 10, 
9.25, e 8.50 rispettivamente. i 

Campioni e Catalogo GRATIS, 
Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. 


